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SANITA':  INDAGINE, ASSOCIAZIONI PAZIENTI SI SENTONO POCO COINVOLTE IN 
DECISIONI = 
       Oltre 80% accoglie bene idea di Consulta nazionale presso  ministero 
   
       Roma, 18 nov.  (AdnKronos Salute) - Sostengono le famiglie dei malati e  difendono i loro 
diritti. Eppure, le Associazioni dei pazienti si  sentono scarsamente valorizzate all' interno del Ssn e 
nelle sedi  istituzionali dove si decidono le politiche sanitarie:  la maggioranza  dichiara, ad 
esempio, di essere poco coinvolta nei processi  decisionali che riguardano i percorsi diagnostico-
terapeutici  (il  75%), i processi assistenziali e di cura e le politiche sociali e di  sostegno  (l' 80%). 
Anche sul fronte della partecipazione ai processi  decisionali sull' accesso ai farmaci non va meglio:  
appena il 33%  dichiara di farne parte. Per questo più dell' 80% accoglie con favore  l' idea di una 
Consulta nazionale delle associazioni con sede presso il  ministero della Salute. E' quanto emerge 
dall' indagine ' Il processo di  empowerment' realizzata dalla Swg per Fondazione Msd, presentata 
oggi  a Roma. 
   
       La ricerca, condotta tra luglio e ottobre 2014, ha coinvolto 23  Associazioni e 7 soggetti 
Istituzionali  (esponenti del Parlamento,  delle Regioni, delle principali Agenzie e Istituzioni 
sanitarie  italiane e dell' industria del farmaco). Un coinvolgimento maggiore  delle Associazioni di 
pazienti emerge negli ambiti che riguardano la  promozione della qualità di vita:  oltre la metà 
ritiene di partecipare  attivamente alle decisioni. Rimane il fatto che l' 86% delle  Associazioni 
pensa che il loro ruolo sia scarsamente valorizzato  all' interno del Ssn e nelle sedi istituzionali dove 
si decidono le  politiche sanitarie. E il 65% ritiene insufficiente l' attuale  normativa che 
regolamenta i rapporti tra Associazioni e Istituzioni e  oltre il 50% non può, al momento attuale, far 
riferimento a un network  sufficientemente rappresentativo in grado di rivendicare questo ruolo. 
 Da parte loro, i soggetti istituzionali interpellati ritengono  importante il lavoro svolto dalle 
Associazioni e pensano che il loro  ruolo sia prezioso in quanto rappresentano una risorsa 
conoscitiva sul  piano clinico e dei bisogni assistenziali.   
A peggiorare la situazione concorrono la crisi  economica e i tagli nelle spese sanitarie:  il 91% delle 
Associazioni  ha difficoltà di tipo economico, il 59% deve far fronte al taglio dei  servizi, il 41% ha 
difficoltà a garantire l' accesso dei pazienti a  tutte le opzioni terapeutiche. Dall' indagine emerge 
poi che l' 80%  delle Associazioni rivendica un ruolo nelle decisioni di politica  sanitaria, per far sì 
che il paziente - insieme ai medici e agli  amministratori - possa esercitate un potere decisionale 
nelle  questioni che lo riguardano da vicino, dalla scelta terapeutica agli  indirizzi di spesa in campo 
sanitario. 
   
       L' intento dell' indagine, spiega Pierluigi Antonelli, presidente e  amministratore delegato di 
Msd Italia, "è scattare una fotografia  dello stato dell' arte del rapporto tra associazione di pazienti,  
istituzioni, industria ma anche un modo di tracciare un bilancio  dell' attività svolta sino a oggi da 
attori pubblici e privati a  sostegno di questo processo di empowerment per individuare insieme le  
traiettorie di sviluppo futuro". Da parte sua, Msd ha "creato un  programma pluriennale di 
formazione e aggiornamento per 30  associazioni di pazienti rappresentative delle patologie a più 
elevato  impatto sociale. In totale, più di 100 ore di formazione modulate in  lezioni frontali, 
simulazioni e laboratori, con il coinvolgimento di  professionisti della comunicazione e delle 
relazioni istituzionali e  con testimonianze dirette di giornalisti e Istituzioni". 
   
       "Condividere lo status quo dei rapporti delle Associazioni dei  pazienti con le Istituzioni 
sanitarie rappresenta un' occasione unica  per far emergere le eventuali difficoltà esistenti nel 
processo di  coinvolgimento dei pazienti e per individuare strumenti correttivi  efficaci", ha scritto 
il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, in  un messaggio rivolto alla platea. 
   
        (Bdc/AdnKronos Salute) 
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Martedì 18 NOVEMBRE 2014  

Standard ospedalieri. Il parere del Consiglio 
di Stato sul regolamento. Testo con molti 
vizi formali e dubbi sul "costo zero" 
dell'operazione 
 
Tra i rilievi anche il periodo di vigenza che, secondo i magistrati, dovrebbe 
scattare dal 2015 e non dal 2014. Non è chiaro inoltre se le proposte indicate 
come "irrinunciabili" e consegnate dalle Regioni nella seduta della Stato 
Regioni del 5 agosto 2013 siano state accolte o meno. Il Consiglio di Stato 
ha invitato comunque il Ministero a "una rilettura e riscrittura dell'intero 
testo". IL PARERE  
 
Il Consiglio di Stato con il parere interlocutorio 03453/2014 del 6/11/2014,  anche se per ragioni più 
formali che sostaziali, ha invitato il Ministero della Salute a rimettere mano sullo schema di decreto 
recante regolamento sulla “Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all’assistenza ospedaliera”. Il testo scaturisce dalle leggi 11/2004 e 135/2012 e da ultimo dal 
Patto per la salute 2014-2016 del 10 luglio 2014, che all’art. 3 ha previsto la stipula dell’intesa sul 
regolamento. Successivamente, è stato avviato un percorso di analisi e revisione unitamente alle 
Regioni, che si è concluso lo scorso 5 agosto con la stipula dell’intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni. 
 
Lo schema di regolamento elaborato è stato quindi sottoposto alle valutazioni del Consiglio di Stato. 
Sul piano generale, i magistrati hanno contestato la 'forma' con la quale il documento è stato redatto: 
"Va rilevato come l’intero provvedimento (ivi compreso l’allegato) si caratterizzi per una scrittura assai 
lontana dai buoni canoni di un periodare piano, comprensibile a prima lettura ed elegante e per un 
uso assai frequente di acronimi e di espressioni in lingua straniera, il cui ricorrere – secondo le regole 
della redazione dei testi legislativi – andrebbe vietato. Si raccomanda pertanto all’Amministrazione 
una rilettura e riscrittura dell’intero testo alla luce dei suddetti criteri". 
 
E' stato inoltre rilevato il dubbio sul fatto che l’intesa con la Conferenza Stato-Regioni – prevista come 
obbligatoria – sia stata effettivamente raggiunta. Infatti, si spiega nel parere, nel corso della seduta del 
5 agosto 2013, nella quale è stata adottata la deliberazione n. 98/CSR, le Regioni hanno consegnato 
un documento, classificato allegato B, cui la deliberazione stessa fa specifico riferimento, contenente 
proposte emendative alla bozza di regolamento presentato dal Governo. Tali proposte, alcune delle 
quali espressamente indicate come “irrinunciabili”, o non risultavano accolte (emendamenti 2, 3, 5, 6, 
8, 9, 11 e 12) o non è chiaro se lo siano state (4, 7 e 10). "In tale situazione - scrive il Consiglio di 
Stato - la Sezione non può che invitare l’Amministrazione a chiarire la sussistenza o no dell’Intesa e 
subordinare a tale sussistenza il proprio parere favorevole". 
 
Al comma 2, nel parere viene indicato che si dovrebbe tener conto che, del triennio 2014-2016, il 
primo anno è ormai già interamente trascorso, "sicchè, se si vuole concedere alle Regioni un triennio 
per attuare il programma di riduzione della dotazione di posti letto, il triennio stesso dovrebbe essere 
quello 2015-2017 (anche per questa eventuale modifica dovrebbe tener conto della durata 2014-2016 
del Patto della Salute)". Non mancano, anche in questo caso, giudizi sulla qualità sintattica: 
"Andrebbe riscritta inserendo anche una corretta punteggiatura, tutta l’ultima parte, in modo da 
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renderla più perspicua", e ancora: "L’Amministrazione dovrebbe decidere se la parola 'regioni' debba 
essere scritta con l’iniziale maiuscola o minuscola". 
 
Infine, i giudici di Palazzo Spada hanno posto in evidenza che, se è vero che l’art. 2 contiene la 
clausola d’invarianza finanziaria, "è anche vero che l’adeguamento delle regioni ai suggerimenti 
contenuti nell’allegato ed il connesso cambiamento/adeguamento di alcune strutture necessario al 
perseguimento dei fini fissati nell’allegato stesso potrebbe comportare un immediato onere a carico 
della finanza pubblica, prima di provocare i risparmi attesi". 
  
Detto questo va in ogni caso ricordato che il parere del Consiglio di Stato è innanzittutto finalizzato ad 
evidenziare eventuali profili di illegittimità dei provvedimenti e in questo caso, i magistrati non ne 
hanno evidenziato alcuno. Pertanto, nonostante l'invito alla riscrittura, non si può effettivamente 
parlare di una vera e propria bocciatura del testo. Adesso la palla torna al ministero che valuterà in 
che forma e misura tener conto delle indicazioni del Consiglio di Stato. 
 
Giovanni Rodriquez 
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